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NORME  PER  LA  RIORGANIZZAZIONE  DEL  SERVIZIO
ISPETTIVO  E  DI  VIGILANZA  PER  IL  SISTEMA  SOCIO-
SANITARIO  VENETO

Art.  1  - Finali tà  e  obie t t ivi .
1. La  Regione  del  Veneto  eserci ta  la  continua  attività  ispet tiva  e

di  vigilanza  sulle  aziende  unità  locali  socio- sanita rie  (ULSS)  e
ospedalie r e ,  sull’Istitu to  oncologico  veneto  (IOV),  sull’Agenzia
regionale  per  la  prevenzione  e  protezione  ambienta le  del  Veneto
(ARPAV)  e  sugli  enti  pubblici  e  privati  autorizzati ,  che  afferiscono  al
set tore  sociale,  sanita r io  e  socio- sanita rio,  per  mezzo  di  una  apposi ta
stru t tu r a  ispet tiva.  (1) 

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  è  istituita,  presso  il  Consiglio
regionale,  la  stru t tu r a  regionale  per  l'attività  ispet tiva  e  di  vigilanza,
di  seguito  denomina t a  strut tu r a  ispet tiva.

3. La  stru t tu r a  ispet tiva  opera  diret t a m e n t e  in  collegame n t o
funzionale  con  la  commissione  consiliare  competen t e  in  mate r ia  di
sanità  e  sociale,  di  seguito  denomina t a  commissione  consiliare.

Art.  2  - Attività  e  compi t i .
1. Alla  stru t tu r a  ispet tiva  competono  funzioni  ispet tive  e  di

vigilanza  di  secondo  grado,  di  cara t t e r e  amminis t r a t ivo,  contabile  e
funzionale,  in  ambito  sociale,  sanitar io  e  socio- sanitar io,  nei  confronti
dei  sogge t t i  previsti  dall’articolo  1,  comma  1,  della  presen t e  legge.

2. Particolar e  rilevanza  nello  svolgimento  dell’attività  di
controllo  è  att ribui ta  al  rappor to  della  stru t tu r a  ispet tiva  con  i collegi
sindacali  o  dei  revisori  dei  sogget t i  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,
della  presen t e  legge.  (2) 

3. L’attività  ispet tiva  può  esse re  ordinaria  e  straordina ri a .
4. L’attività  ordina ria  viene  effet tua t a  in  conformità  al  piano

annuale  di  attività  predispos to,  entro  il primo  trimes t r e  di  ogni  anno,
dalla  commissione  consiliare  di  intesa  con  la  Giunta  regionale,  al  fine
di  consen ti r e  il coordina m e n t o  con  la  progra m m a zione  regionale.

5. L’attività  ispet tiva  straordina ri a  verte  su  fattispecie
particolari  e  può  essere  attivata  su  segnalazione  della  Giunta
regionale  o  dei  suoi  compone n ti  ovvero  dei  compone n t i  del  Consiglio
regionale.  La  commissione  consiliare ,  con  espressa  motivazione,  può
individuare  fra  le  segnalazioni  pervenu te  quelle  ritenu te  priorita rie .

6. Qualora  la  stru t tu r a  ispet tiva  accer t i  nello  svolgimento  della
propria  attività  irregola r i t à  o  inefficienze  invia  alla  commissione
consiliare  specifiche  relazioni  con  le  proprie  osservazioni  e  propos te .

7. Il  presiden te  della  commissione  consiliare  invia  gli  esiti
dell’attività  di  ispezione  e  di  vigilanza  alla  Giunta  regionale  ai  fini
dell’eventuale  adozione  dei  consegue n t i  provvedimen t i;  la  Giunta
regionale,  ent ro  sessan ta  giorni  dall’invio,  relaziona  puntualme n t e



sulla  attività  intrapre s a .

Art.  3  - Asse t to  organizza t ivo .
1. La  responsa bili tà  della  strut tu r a  ispet tiva  è  affidata  ad  un

dirigente  regionale  secondo  le  procedu re  di  cui  alla  legge  regionale
10  gennaio  1997,  n.  1  “Ordinam e n to  delle  funzioni  e  delle  stru t tu r e
della  regione”  e  successive  modificazioni;  l’Ufficio  di  Presidenza  del
Consiglio  regionale,  sentita  la  commissione  consiliare ,  provvede  alla
determinazione  della  dotazione  organica  e  all’assegnazione  della
sede  e  dei  mezzi  necessa r i  per  il funzionam e n to  della  stessa .

Art.  4  -  Modal i tà  di  eserc i z i o  dell'at t ivi tà  ispet t iva  e  di
vigilanz a .

1. Nell’esple t am e n to  dei  compiti  e  allo  scopo  di  assicura r e
l’esercizio  delle  proprie  funzioni  la  stru t tu r a  ispet tiva  può:
a) richiede re  a  tut te  le  stru t tu r e  e  agli  enti  regionali  le  informazioni
e  la  documen t azione  necess a r i a  allo  svolgimento  dell’attività
ispet tiva  e  di  vigilanza  da  fornirsi  con  sollecitudine;
b) accede r e  diret t a m e n t e  ai  dati  del  sistema  informa tivo  socio-
sanita rio  regionale;
c) avvalersi ,  a  seguito  di  specifica  richies ta ,  della  collaborazione  di
personale  in  servizio  presso  i sogge t t i  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,
che  non  siano  diret t a m e n t e  coinvolti  nell’attività  di  ispezione  e  di
vigilanza,  ovvero  dell’Agenzia  regionale  socio  sanita ria  di  cui  alla
legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  32  “Agenzia  regionale  socio
sanita ria”  e  successive  modificazioni  ( 3) .

2. La  stru t tu r a  ispet tiva  può  invitare  i  collegi  sindacali  e  dei
revisori  dei  sogget ti  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  a  fornire  eventuali
chiarimen t i  in  merito  all’attività  di  controllo  eserci ta t a  e  a  mette r e  in
atto  verifiche  e  approfondime n t i .

3. I  sogget t i  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  hanno  l’obbligo  di
fornire ,  ent ro  i  termini  indicati  dalla  strut tu r a  ispet tiva,  la
documen t azione  richies t a  e  di  consen ti r e  l’accesso  alle  proprie  sedi  e
ai  locali  destina t i  all'ese rcizio  della  attività.

3  bis.  I sogge t t i  delle  stru t tu r e  sanita rie ,  sociali  o  socio- sanita rie ,
persone  fisiche  o  giuridiche ,  operan ti  nel  terri torio  della  Regione  del
Veneto,  indipenden t e m e n t e  dalla  forma  giuridica  in  cui  sono
costituit e  o  denomina te ,  che  siano  destinat a r i e  di  pubblici
finanziame n t i  o  di  convenzioni  con  la  pubblica  amminis t r azione  in
base  alle  quali  erogano  dei  servizi,  ad  esclusione  dei  diret tor i
genera li  delle  aziende  e  degli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale,  ( 4)
che  non  adempiono  o  adempiono  in  modo  parziale  e/o  difforme
all’obbligo  di  cui  al  comma  3,  sono  sogge t ti ,  previa  formale  diffida  ad
adempie r e ,  ad  una  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia ria  compres a  tra
un  minimo  del  10  per  cento  e  un  massimo  del  20  per  cento  di  quanto
percepi to  a  titolo  di  finanziame n to  pubblico  nell’ultimo  anno;  in  caso
di  reiter azione,  non  possono  più  essere  destina t a r i  di  pubblici
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finanziame n t i  né  di  convenzioni  con  la  pubblica  amminis t r azione;
l’applicazione  delle  sanzioni  è  di  compete nz a  dell’Azienda  ULSS  nel
cui  terri torio  sono  accer t a t e  le  trasgre s s ioni.  ( 5)

3  ter.  Per  i diret tor i  genera li  delle  aziende  e  degli  enti  del  servizio
sanita rio  regionale  (6)   l’inadempim e n to  o  l’adempime n to  parziale  o
difforme  all’obbligo  di  cui  al  comma  3  costituisce  elemen to
funzionale  alla  valutazione  annuale  di  compete nza  della  Giunta
regionale  e  della  compete n t e  commissione  consiliare  di  cui  al  comma
8  quinquies  e  seguen t i  dell’ articolo  13  della  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  56.  (7) 

4. Per  il  conseguime n to  delle  finalità  previste  dalla  presen te
legge  deve  essere  assicura t a  alla  stru t tu r a  ispet tiva  la  più  ampia
collaborazione  da  parte  di  tut ti  i sogge t t i  richies ti.

Art.  5  - Rego la m e n t o .  ( 8 )  
1. Gli  aspe t t i  di  natur a  organizzat iva  e  funzionale  sono

disciplinat i  con  regolame n to .

Art.  6  -  Abrogaz i o n i  e  modif i ca  dell’art ic o l o  15  della  leg g e
regio n a l e  3  nove m b r e  200 6 ,  n.  23  “Norm e  per  la  prom oz i o n e  e
lo  svilupp o  della  coop eraz i o n e  socia l e” .

1. Sono  abroga t i:
a) la  legge  regionale  4  aprile  2003,  n.  5  “Nuove  norme  per  la
disciplina  dell’attività  ispet tiva  in  mate ria  sanita ria  e  sociale  nella
Regione  Veneto”  e  l’articolo  8  della  legge  regionale  26  novembr e
2004,  n.  23  “Modificazioni  di  leggi  regionali  in  mate r ia  di  potes tà
regolame n t a r e”;
b) il  regolame n to  regionale  21  agosto  2003,  n.  1  “Disciplina
dell'a t t ività  ispet tiva  in  mate r ia  sanitar ia  e  sociale  (articolo  5,  legge
regionale  4  aprile  2003,  n.  5)”,  fatto  salvo  quanto  previsto
dall’articolo  7;
c) il comma  5  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.
23  “Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  -  collegato
alla  legge  finanzia ria  2006  in  mate ria  di  sociale,  sanità  e
prevenzione”.

2. Al comma  2  dell’ articolo  15  della  legge  regionale  3  novembre
2006,  n.  23  “Norme  per  la  promozione  e  lo  sviluppo  della
cooperazione  sociale”  le  parole  “in  materia  ispet tiva  o” sono
soppress e .

Art.  7  - Norm a  tran s i t or ia .
1. Fino  all’ent ra t a  in  vigore  del  regolame n to  di  cui  all’articolo  5

continua  a  trovare  applicazione  per  le  par ti  compatibili  il
regolame n to  regionale  21  agosto  2003,  n.  1  “Disciplina  dell'a t t ività
ispet tiva  in  mate ria  sanitar ia  e  sociale  (articolo  5,  legge  regionale  4
aprile  2003,  n.  5)”.  (9) 

2. Nella  fase  di  prima  applicazione  della  presen te  legge  la
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direzione  regionale,  ivi  compres e  le  posizioni  organizza tive,  istituita
ai  sensi  della  legge  regionale  4  aprile  2003,  n.  5  “Nuove  norme  per  la
disciplina  dell’attività  ispet tiva  in  mate ria  sanita ria  e  sociale  nella
Regione  Veneto”  e  successive  modificazioni,  nonché  il  personale  in
servizio  presso  la  stessa  sono  assegna t i  al  Consiglio  regionale.

3. Sono  fatte  salve,  fino  ai  termini  di  rispet t iva  scadenza  e
comunqu e  fino  al  31  dicembre  dell’anno  successivo  all’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  la  convenzione,  già  in  esser e  tra  la
Regione  del  Veneto  e  la  Procura  regionale  della  Corte  dei  Conti,  ed  il
Protocollo  d’intesa  tra  la  Regione  del  Veneto  e  il  Comando  regionale
della  Guardia  di  Finanza .

Art.  8  - Dichiaraz i o n e  d’urg e n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ articolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  11  legge  regionale  23
novembre  2012,  n.  43,  che  ha  aggiunto  dopo  le  parole  “e  sugli  enti  pubblici”  le
parole  “e  privati  autorizza ti ,  che  afferiscono  al  set tore  sociale,  sanita rio  e
socio- sanita rio”  e  ha  soppresso  le  parole  “afferen ti  il  settore  sociale”;  in
precede nz a  modificato  da  art.  11  della  legge  regionale  22  giugno  2012,  n.  22
che  ha  aggiunto  le  parole  “,  sull’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e
protezione  ambient ale  del  Veneto  (ARPAV)”  dopo  le  parole   “(IOV)”.  
2 () Commi  1  e  2  sostitui t i  da  comma  1  art .  3  legge  regionale  28  dicembr e
2018,  n.  48.  
3 () La  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  32,  istitutiva  dell’Agenzia
regionale  socio  sanitar ia  (ARSS)  è  stata  abroga t a  dall’art .  4  della  legge
regionale  23  novembre  2012,  n.  43;  per  l’esercizio  delle  funzioni  att ribuite
all’ARSS  vedi  gli  art t.  4  bis  e  4  ter  della  medesima  legge  regionale  23
novembre  2012,  n.  43.   
4 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  16  della  legge  regionale  27  maggio
2022,  n.  12  che  ha  sostitui to  le  parole:  “I  sogge t t i  così  come  individua ti
all’articolo  15  della  legge  regionale  29  giugno  2012,  n.  23,  ad  esclusione  dei
diret tor i  genera li  delle  Aziende  ULSS”  con  le  parole:  “I  sogge t t i  delle  stru t tu r e
sanita r ie ,  sociali  o  socio- sanita rie ,  persone  fisiche  o  giuridiche,  operan t i  nel
territorio  della  Regione  del  Veneto,  indipenden t e m e n t e  dalla  forma  giuridica
in  cui  sono  costitui te  o  denomina te ,  che  siano  destinat a r ie  di  pubblici
finanziame n t i  o  di  convenzioni  con  la  pubblica  amminis t r azione  in  base  alle
quali  erogano  dei  servizi,  ad  esclusione  dei  dire t to ri  genera li  delle  aziende  e
degli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale”.  
5 () Comma  inseri to  da  comma  2  art.  12  legge  regionale  25  ottobre  2016,  n.
19.  
6 () Comma  modificato  da  comma  2  art.  16  della  legge  regionale  27  maggio
2022,  n.  12  che  ha  sostitui to  le  parole:  “Per  i  diret tor i  genera li  delle  Aziende
ULSS”  con  le  parole:  “Per  i  diret tor i  generali  delle  aziende  e  degli  enti  del
servizio  sanita rio  regionale”.  
7 () Comma  inseri to  da  comma  2  art.  12  legge  regionale  25  ottobre  2016,  n.
19.  
8 () Si  trat t a  del  regolam en to  regionale  26  maggio  2011,  n.  1  “Disciplina
dell’at tività  del  servizio  ispet tivo  e  di  vigilanza  per  il  sistema  socio- sanita rio
veneto  (articolo  5,  legge  regionale  5  agosto  2010,  n.  21)”.  
9 () Il  regolam en to  regionale  26  maggio  2011,  n.  1  “Disciplina  dell’attività
del  servizio  ispet tivo  e  di  vigilanza  per  il  sistem a  socio- sanita r io  veneto
(articolo  5,  legge  regionale  5  agosto  2010,  n.  21)”  è  entra to  in  vigore  il  15
giugno  2011.  
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